Aggiornamento ore 10: 

Ieri vigilia di Coppa MITICA!!! Con basi fino a 3000 e piloti in giro per il catino che si sono spinti fin sopra Terni a nord e che hanno raggiunto Cassino (135 km c.a.) verso sud. 

Il cielo ora è completamente sereno on una leggera foschia sulla piana e venti deboli. 

Le giornata di oggi è un pre-fontale che interessa ai suoi margini l'area di gara. E' previsto uno sviluppo di cumuli nel pomeriggio con 20% soprasviluppo che aumenta al 40% verso sera, con relativi scrosci o deboli temporali. 
I venti sono moderati da N/O in quota e deboli-moderati da ovest alle quote basse. 

Le basi saranno a 2600-2800 in abbassamento. Si decollerà dal 'collinette' che è stato accuratamente ripulito ed ampliato. 

L'apertura finestra di decollo verrà anticipata il più possibile per evitare la maggiore copertura nuvolosa prevista nel pomeriggio.
Aggiornamento ore 15

La copertura annunciata con una previsione che alle 10 poteva sembrare una presa in giro si sta addensando provenendo da nord-ovest, con inequivocabili segnali che il tempo andrà a peggiorare in serata.

Il decollo è ampio ma popolatissimo, mescolate ai piloti ci sono le autorità locali e regionali che di buon grado accettano di rilasciare interviste alle  radio e televisioni ma non faranno alcun discorso ai piloti.

Un comportamento una volta tanto apprezzabile perchè si è deciso di accelerare quanto possibile la partenza per evitare che la giornata vada a spegnersi.

Manche di 73 km tanto per 'saggiare la pista' con decollo dal 'collinette' ed una stupenda visuale sulla piana e su Poggio. 

Il tema di gara prevede un andirivieni sulla conca reatina: 

start su Rivodutri

Città Ducale

Moro Reatino

S. Rufina

Piedifiume

Atterraggio.

129 piloti in gara assieme ad una decina di termocavie che portano il numero complessivo a 140 vele in aria.

Condizioni in decollo con buon vento di termica per nulla difficili. 

Apertura finestra di decollo alle 12.50, dopo mezz'ora sono praticamente tutti in aria termicando ad almeno 2500 metri.

Subito dopo lo start lo spettacolo è impressionate perchè vediamo i piloti puntare tutti nuovamente in direzione del decollo a velocità sostenuta per via del vento in coda.

Alle 15 la copertura va aumentando, ed una settantina di piloti sta termicando sopra poggio non più in alto della cima del monte Rosato, mentre altri lottano raspando le piante per cercare qualcosa che li sollevi.

Il commento generale è: "E' bella dura..."
Aggiornamento ore 17

Come previsto... La copertura nuvolosa si è diradata spazzata da un buon vento da ovest, Chi ha scelto di rimanere parcheggiato ad aspettare che ritornasse il sole è stato premiato riuscendo ad alzarsi nuovamente fino a 2500. 

Le condizioni sono più difficili a causa del vento da ovest ma alle 17 vediamo tre vele dirigersi verso l'ultima boa seguendo tre rotte differenti tutte con lo scopo di evitare il controvento.

A sud est si vede il cielo grigio di cumuli sospinti dal vento che sull'atterraggio ha spazzato tutto. E' probabile che là vada a soprasviluppare ma è lontano dall'area di gara.
Aggiornamento ore 17.10

Luca Donini...

Luca il ‘fenomeno’ di Molveno, che di professione fa l’albergatore e che gli amici ed avversari hanno soprannominato ‘piede di legno’, perché quando gli altri rallentano e rilasciano l’acceleratore lui non lo fa, forse perché (dicono) ha un ‘piede di legno’…

Luca Donini è arrivato primo, alle 17, dopo quattro ore di volo e precedendo di un minuto il bulgaro Yassen Savov (correzione classifica ufficiale) e lo sloveno Urban Valic che hanno fatto lo stesso tempo e di due minuti Paolo Zammarchi, un vero pilota ‘di peso’ bresciano.

E’ stata una manche difficile e molto selettiva ma i piloti arrivati in meta sono almeno una cinquantina. Luca, era già in vantaggio prima della penultima boa, ma si è fermato ad attendere gli altri concorrenti per evitare di azzardare una rotta verso la boa, che se percorsa da solo lo avrebbe esposto al rischio di non trovare ascendenze e dover atterrare anzitempo. 

Luca ha giocato le sue carte con prudenza e tattica, superando nel tratto finale gli altri concorrenti viaggiando alla massima velocità.

Luca volava con l’ultimissima versione del proto di Gin, ma questo conta veramente poco, ha vinto il ‘fenomeno’ che in altre occasioni ha saputo stupirci ed entusiasmarci.

A breve saranno disponibili le immagini sul sito www.cornizzoleventi.org
Le classifiche ufficiali sono visibili sul sito della PWCA. 

Le previsioni per domani non sono favorevoli, con forte soprasviluppo, ma quelle per i giorni successivi sono ora molto buone.
